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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  21 aprile 2011 , n.  62 .

      Modifi che al codice di procedura penale e alla legge 26 lu-
glio 1975, n. 354, e altre disposizioni a tutela del rapporto tra 
detenute madri e fi gli minori.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Misure cautelari    

      1. Il comma 4 dell’articolo 275 del codice di procedura 
penale è sostituito dal seguente:  

 «   4   . Quando imputati siano donna incinta o madre di 
prole di età non superiore a sei anni con lei convivente, 
ovvero padre, qualora la madre sia deceduta o assoluta-
mente impossi bilitata a dare assistenza alla prole, non 
può essere disposta né mantenuta la custodia cautelare 
in carcere, salvo che sussistano esi genze cautelari di ec-
cezionale rilevanza. Non può essere disposta la custodia 
cautelare in carcere, salvo che sussistano esigenze caute-
lari di eccezionale rilevanza, quando impu tato sia persona 
che ha superato l’età di settanta anni». 

 2. Al comma 1 dell’articolo 284 del codice di procedu-
ra penale sono aggiunte, in fi ne, le seguenti parole: «ov-
vero, ove istituita, da una casa famiglia protetta». 

  3. Dopo l’articolo 285 del codice di procedura penale è 
inserito il seguente:  

 «Art. 285  -bis  . - (   Custodia cautelare in istituto a custo-
dia attenuata per detenute madri   ). -    1   . Nelle ipotesi di 
cui all’articolo 275, comma 4, se la persona da sottoporre 
a custodia cautelare sia donna incinta o madre di prole 
di età non superiore a sei anni, ovvero padre, qualora la 
madre sia deceduta o assolutamente impossibilitata a dare 
assistenza alla prole, il giudice può disporre la custodia 
presso un istituto a custodia attenuata per detenute ma-
dri, ove le esigenze cautelari di eccezionale rilevanza lo 
consentano». 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applica-
no a far data dalla completa attuazione del piano straor-
dinario penitenziario, e comunque a decorrere dal 1° gen-
naio 2014, fatta salva la possibilità di utilizzare i posti 
già disponibili a legislazione vigente presso gli istituti a 
custodia attenuata.   

  Art. 2.

      Visite al minore infermo    

     1. Dopo l’articolo 21  -bis    della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, e successive modifi cazioni, è inserito il seguente:  

 «Art. 21  -ter  . (   Visite al minore infermo   ). -    1   . In caso 
di imminente pericolo di vita o di gravi condizioni di sa-
lute del fi glio minore, anche non convivente, la madre 
condannata, imputata o internata, ovvero il padre che ver-
si nelle stesse condizioni della madre, sono autorizzati, 
con provvedimento del ma gistrato di sorveglianza o, in 
caso di assoluta urgenza, del direttore dell’istituto, a re-
carsi, con le cautele previste dal regolamento, a visitare 
l’infermo. In caso di ricovero ospeda liero, le modalità 
della visita sono disposte tenendo conto della durata del 
ricovero e del decorso della patologia. 

 2. La condannata, l’imputata o l’internata madre di un 
bambino di età inferiore a dieci anni, anche se con lei 
non convivente, ovvero il padre condannato, imputato o 
internato, qualora la madre sia deceduta o assolutamente 
impossibilitata a dare assistenza alla prole, sono autoriz-
zati, con provvedimento da rilasciarsi da parte del giudice 
competente non oltre le ventiquattro ore precedenti alla 
data della visita e con le modalità operative dallo stesso 
stabilite, ad assistere il fi glio durante le visite specialisti-
che, relative a gravi condizioni di salute».   

  Art. 3.

      Detenzione domiciliare    

     1. All’alinea del comma 1 dell’artico-
lo 47  -ter    della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
e successive modifi cazioni, dopo le parole:
«o accoglienza» sono inserite le seguenti:  

 «ovvero, nell’ipotesi di cui alla lettera   a)  , in case fa-
miglia protette». 

 2. All’articolo 47  -quinquies    della legge 26 luglio 1975, 
n. 354, sono apportate le se guenti modifi cazioni:  

   a)   al comma 1 sono aggiunte, in fi ne, le seguenti pa-
role: «, secondo le modalità di cui al comma 1  -bis  »; 

   b)    dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Salvo che nei confronti delle madri con-

dannate per taluno dei delitti indicati nell’articolo 4  -bis  , 
l’espiazione di almeno un terzo della pena o di almeno 
quindici anni, prevista dal comma 1 del presente artico-
lo, può avvenire presso un istituto a custodia attenuata 
per detenute madri ovvero, se non sussiste un concreto 
pericolo di commissione di ulteriori delitti o di fuga, nel-
la propria abitazione, o in altro luogo di privata dimora, 
ovvero in luogo di cura, assistenza o accoglienza, al fi ne 
di provvedere alla cura e all’assistenza dei fi gli. In caso 
di impossibilità di espiare la pena nella propria abitazione 
o in altro luogo di privata dimora, la stessa può essere 
espiata nelle case famiglia pro tette, ove istituite».   
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  Art. 4.
      Individuazione delle case famiglia protette    

     1. Con decreto del Ministro della giustizia, da adottare, 
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, d’intesa con la Conferenza Stato-città 
ed autonomie locali, sono determinate le caratteristiche 
tipologiche delle case famiglia pro tette previste dall’ar-
ticolo 284 del codice di procedura penale e dagli articoli 
47  -ter   e 47  -quinquies   della legge 26 luglio 1975, n. 354, 
come modifi cati, rispettivamente, dagli articoli 1, com-
ma 2, e 3 della presente legge. 

 2. Il Ministro della giustizia, senza nuovi o maggiori 
oneri per la fi nanza pubblica, può stipulare con gli enti 
locali convenzioni volte ad individuare le strutture idonee 
ad essere utilizzate come case famiglia protette.   

  Art. 5.
      Copertura fi nanziaria    

     1. Agli oneri derivanti dalla realizzazione di istituti di 
custodia attenuata di cui all’articolo 285  -bis   del codice di 
procedura penale, introdotto dall’articolo 1, comma 3, del-
la presente legge, pari a 11,7 milioni di euro, si provvede a 
valere sulle disponibilità di cui all’articolo 2, comma 219, 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, compatibilmente 
con gli effetti stimati in termini di indebitamento netto. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 21 aprile 2011 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI   , Presidente del Consiglio dei Ministri 
 Visto, il Guardasigilli: ALFANO   
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  4. Quando imputati siano donna incinta o madre di prole di età non 
superiore a sei anni con lei convivente, ovvero padre, qualora la ma-
dre sia deceduta o assolutamente impossibilitata a dare assistenza alla 
prole, non può essere disposta nè mantenuta la custodia cautelare in 
carcere, salvo che sussistano esigenze cautelari di eccezionale rilevan-
za. Non può essere disposta la custodia cautelare in carcere, salvo che 
sussistano esigenze cautelari di eccezionale rilevanza, quando imputato 
sia persona che ha superato l’età di settanta anni.  

 4  -bis  . Non può essere disposta né mantenuta la custodia cautelare 
in carcere quando l’imputato è persona affetta da AIDS conclamata o 
da grave defi cienza immunitaria accertate ai sensi dell’articolo 286  -bis  , 
comma 2, ovvero da altra malattia particolarmente grave, per effetto 
della quale le sue condizioni di salute risultano incompatibili con lo sta-
to di detenzione e comunque tali da non consentire adeguate cure in 
caso di detenzione in carcere. 

 4  -ter  . Nell’ipotesi di cui al comma 4  -bis  , se sussistono esigenze 
cautelari di eccezionale rilevanza e la custodia cautelare presso idonee 
strutture sanitarie penitenziarie non è possibile senza pregiudizio per la 
salute dell’imputato o di quella degli altri detenuti, il giudice dispone la 
misura degli arresti domiciliari presso un luogo di cura o di assistenza 
o di accoglienza. Se l’imputato è persona affetta da AIDS conclamata 
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o da grave defi cienza immunitaria, gli arresti domiciliari possono es-
sere disposti presso le unità operative di malattie infettive ospedaliere 
ed universitarie o da altre unità operative prevalentemente impegnate 
secondo i piani regionali nell’assistenza ai casi di AIDS, ovvero presso 
una residenza collettiva o casa alloggio di cui all’   articolo 1, comma 2   , 
della legge 5 giugno 1990, n. 135. 

 4  -quater  . Il giudice può comunque disporre la custodia cautelare 
in carcere qualora il soggetto risulti imputato o sia stato sottoposto ad 
altra misura cautelare per uno dei delitti previsti dall’articolo 380, rela-
tivamente a fatti commessi dopo l’applicazione delle misure disposte ai 
sensi dei commi 4  -bis   e 4  -ter  . In tal caso il giudice dispone che l’impu-
tato venga condotto in un istituto dotato di reparto attrezzato per la cura 
e l’assistenza necessarie. 

 4  -quinquies  . La custodia cautelare in carcere non può comunque 
essere disposta o mantenuta quando la malattia si trova in una fase così 
avanzata da non rispondere più, secondo le certifi cazioni del servizio 
sanitario penitenziario o esterno, ai trattamenti disponibili e alle terapie 
curative. 

 5. (abrogato)». 
  - Si riporta il testo dell’articolo 284 del codice di procedura penale 

come modifi cato dalla presente legge:  
 «Art. 284   .     Arresti domiciliari   . - 1. Con il provvedimento che dispo-

ne gli arresti domiciliari, il giudice prescrive all’imputato di non allonta-
narsi dalla propria abitazione o da altro luogo di privata dimora ovvero 
da un luogo pubblico di cura o di assistenza    ovvero, ove istituita, da una 
casa famiglia protetta   . 

 2. Quando è necessario, il giudice impone limiti o divieti alla facol-
tà dell’imputato di comunicare con persone diverse da quelle che con lui 
coabitano o che lo assistono. 

 3. Se l’imputato non può altrimenti provvedere alle sue indispensa-
bili esigenze di vita ovvero versa in situazione di assoluta indigenza, il 
giudice può autorizzarlo ad assentarsi nel corso della giornata dal luogo 
di arresto per il tempo strettamente necessario per provvedere alle sud-
dette esigenze ovvero per esercitare una attività lavorativa. 

 4. Il pubblico ministero o la polizia giudiziaria, anche di propria 
iniziativa, possono controllare in ogni momento l’osservanza delle pre-
scrizioni imposte all’imputato. 

 5. L’imputato agli arresti domiciliari si considera in stato di custo-
dia cautelare. 

 5  -bis  . Non possono essere, comunque, concessi gli arresti domici-
liari a chi sia stato condannato per il reato di evasione nei cinque anni 
precedenti al fatto per il quale si procede. A tale fi ne il giudice assume 
nelle forme più rapide le relative notizie.».   

  Note all’art. 2:
     Per i riferimenti alla legge 26 luglio 1975, n. 354 si veda la nota 

al titolo.   

  Note all’art. 3:
     - Si riporta il testo dell’articolo 47  -ter    della citata legge 26 luglio 

1975, n. 354 così come modifi cato dalla presente legge:  
 «Art. 47  -ter  .    Detenzione domiciliare    . -    01. La pena della reclusione 

per qualunque reato, ad eccezione di quelli previsti dal libro II, titolo 
XII, capo III, sezione I, e dagli articoli 609  -bis  , 609  -quater   e 609  -octies   
del codice penale, dall’ articolo 51, comma 3  -bis  , del codice di proce-
dura penale e dall’articolo 4   -bis    della presente legge, può essere espiata 
nella propria abitazione o in altro luogo pubblico di cura, assistenza 
ed accoglienza, quando trattasi di persona che, al momento dell’inizio 
dell’esecuzione della pena, o dopo l’inizio della stessa, abbia compiuto 
i settanta anni di età purché non sia stato dichiarato delinquente abituale, 
professionale o per tendenza né sia stato mai condannato con l’aggra-
vante di cui all’ articolo 99 del codice penale. 

 1. La pena della reclusione non superiore a quattro anni, anche se 
costituente parte residua di maggior pena, nonché la pena dell’arresto, 
possono essere espiate nella propria abitazione o in altro luogo di pri-
vata dimora ovvero in luogo pubblico di cura, assistenza o accoglienza 
   ovvero, nell’ipotesi di cui alla lettera   a)  , in case famiglia protette    , quan-
do trattasi di:  

  a   ) donna incinta o madre di prole di età inferiore ad anni dieci con 
lei convivente; 

  b   ) padre, esercente la potestà, di prole di età inferiore ad anni dieci 
con lui convivente, quando la madre sia deceduta o altrimenti assoluta-
mente impossibilitata a dare assistenza alla prole; 

  c   ) persona in condizioni di salute particolarmente gravi, che richie-
dano costanti contatti con i presìdi sanitari territoriali; 

  d   ) persona di età superiore a sessanta anni, se inabile anche 
parzialmente; 

  e   ) persona minore di anni ventuno per comprovate esigenze di sa-
lute, di studio, di lavoro e di famiglia. 

 1.1. Al condannato, al quale sia stata applicata la recidiva prevista 
dall’ articolo 99, quarto comma, del codice penale, può essere concessa 
la detenzione domiciliare se la pena detentiva infl itta, anche se costi-
tuente parte residua di maggior pena, non supera tre anni. 

 1   -bis   . La detenzione domiciliare può essere applicata per l’espia-
zione della pena detentiva infl itta in misura non superiore a due anni, 
anche se costituente parte residua di maggior pena, indipendentemente 
dalle condizioni di cui al comma 1 quando non ricorrono i presupposti 
per l’affi damento in prova al servizio sociale e sempre che tale misura 
sia idonea ad evitare il pericolo che il condannato commetta altri reati. 
La presente disposizione non si applica ai condannati per i reati di cui 
all’articolo 4   -bis    e a quelli cui sia stata applicata la recidiva prevista 
dall’articolo 99, quarto comma, del codice penale. 

 1-   ter   . Quando potrebbe essere disposto il rinvio obbligatorio o fa-
coltativo della esecuzione della pena ai sensi degli articoli 146 e 147 del 
codice penale, il tribunale di sorveglianza, anche se la pena supera il 
limite di cui al comma 1, può disporre la applicazione della detenzione 
domiciliare, stabilendo un termine di durata di tale applicazione, termi-
ne che può essere prorogato. L’esecuzione della pena prosegue durante 
la esecuzione della detenzione domiciliare. 

 1-   quater   . Se l’istanza di applicazione della detenzione domiciliare 
è proposta dopo che ha avuto inizio l’esecuzione della pena, il magistra-
to di sorveglianza cui la domanda deve essere rivolta può disporre l’ap-
plicazione provvisoria della misura, quando ricorrono i requisiti di cui 
ai commi 1 e 1-   bis   . Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’articolo 47, comma 4. 

 2. - 3. (abrogati) 
 4. Il tribunale di sorveglianza, nel disporre la detenzione domici-

liare, ne fi ssa le modalità secondo quanto stabilito dall’articolo 284 del 
codice di procedura penale. Determina e impartisce altresì le disposizio-
ni per gli interventi del servizio sociale. Tali prescrizioni e disposizioni 
possono essere modifi cate dal magistrato di sorveglianza competente 
per il luogo in cui si svolge la detenzione domiciliare. 

 4   -bis   . Nel disporre la detenzione domiciliare il tribunale di sorve-
glianza, quando ne abbia accertato la disponibilità da parte delle autorità 
preposte al controllo, può prevedere modalità di verifi ca per l’osservan-
za delle prescrizioni imposte anche mediante mezzi elettronici o altri 
strumenti tecnici. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 275   -bis    
del codice di procedura penale. 

 5. Il condannato nei confronti del quale è disposta la detenzione do-
miciliare non è sottoposto al regime penitenziario previsto dalla presen-
te legge e dal relativo regolamento di esecuzione. Nessun onere grava 
sull’amministrazione penitenziaria per il mantenimento, la cura e l’as-
sistenza medica del condannato che trovasi in detenzione domiciliare. 

 6. La detenzione domiciliare è revocata se il comportamento del 
soggetto, contrario alla legge o alle prescrizioni dettate, appare incom-
patibile con la prosecuzione delle misure. 

 7. Deve essere inoltre revocata quando vengono a cessare le condi-
zioni previste nei commi 1 e 1-   bis   . 

 8. Il condannato che, essendo in stato di detenzione nella propria 
abitazione o in un altro dei luoghi indicati nel comma 1, se ne allontana, 
è punito ai sensi dell’articolo 385 del codice penale. Si applica la dispo-
sizione dell’ultimo comma dello stesso articolo. 

 9. La denuncia per il delitto di cui al comma 8 importa la sospen-
sione del benefi cio e la condanna ne importa la revoca. 

 9-   bis   . Se la misura di cui al comma 1-   bis    è revocata ai sensi dei 
commi precedenti la pena residua non può essere sostituita con altra 
misura.». 

 - Si riporta il testo dell’articolo 47  -quinquies    della citata legge 
26 luglio 1975, n. 354, come modifi cato dalla presente legge:  

 «Art. 47  -quinquies  .    Detenzione domiciliare speciale   . - 1. Quando 
non ricorrono le condizioni di cui all’articolo 47   -ter   , le condannate ma-
dri di prole di età non superiore ad anni dieci, se non sussiste un concre-
to pericolo di commissione di ulteriori delitti e se vi è la possibilità di 
ripristinare la convivenza con i fi gli, possono essere ammesse ad espiare 
la pena nella propria abitazione, o in altro luogo di privata dimora, ov-
vero in luogo di cura, assistenza o accoglienza, al fi ne di provvedere 
alla cura e alla assistenza dei fi gli, dopo l’espiazione di almeno un terzo 
della pena ovvero dopo l’espiazione di almeno quindici anni nel caso 
di condanna all’ergastolo   , secondo le modalità di cui al comma 1  -bis  .  

  1  -bis  . Salvo che nei confronti delle madri condannate per taluno 
dei delitti indicati nell’articolo 4  -bis  , l’espiazione di almeno un terzo 
della pena o di almeno quindici anni, prevista dal comma 1 del presente 
articolo, può avvenire presso un istituto a custodia attenuata per detenu-
te madri ovvero, se non sussiste un concreto pericolo di commissione di 
ulteriori delitti o di fuga, nella propria abitazione, o in altro luogo di pri-
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vata dimora, ovvero in luogo di cura, assistenza o accoglienza, al fi ne di 
provvedere alla cura e all’assistenza dei fi gli. In caso di impossibilità di 
espiare la pena nella propria abitazione o in altro luogo di privata dimo-
ra, la stessa può essere espiata nelle case famiglia protette, ove istituite.  

 2. Per la condannata nei cui confronti è disposta la detenzione do-
miciliare speciale, nessun onere grava sull’amministrazione penitenzia-
ria per il mantenimento, la cura e l’assistenza medica della condannata 
che si trovi in detenzione domiciliare speciale. 

 3. Il tribunale di sorveglianza, nel disporre la detenzione domici-
liare speciale, fi ssa le modalità di attuazione, secondo quanto stabilito 
dall’articolo 284, comma 2, del codice di procedura penale, precisa il 
periodo di tempo che la persona può trascorrere all’esterno del proprio 
domicilio, detta le prescrizioni relative agli interventi del servizio socia-
le. Tali prescrizioni e disposizioni possono essere modifi cate dal magi-
strato di sorveglianza competente per il luogo in cui si svolge la misura. 
Si applica l’articolo 284, comma 4, del codice di procedura penale. 

 4. All’atto della scarcerazione è redatto verbale in cui sono dettate 
le prescrizioni che il soggetto deve seguire nei rapporti con il servizio 
sociale. 

 5. Il servizio sociale controlla la condotta del soggetto e lo aiuta a 
superare le diffi coltà di adattamento alla vita sociale, anche mettendosi 
in relazione con la sua famiglia e con gli altri suoi ambienti di vita; rife-
risce periodicamente al magistrato di sorveglianza sul comportamento 
del soggetto. 

 6. La detenzione domiciliare speciale è revocata se il comporta-
mento del soggetto, contrario alla legge o alle prescrizioni dettate, appa-
re incompatibile con la prosecuzione della misura. 

 7. La detenzione domiciliare speciale può essere concessa, alle 
stesse condizioni previste per la madre, anche al padre detenuto, se la 
madre è deceduta o impossibilitata e non vi è modo di affi dare la prole 
ad altri che al padre. 

  8. Al compimento del decimo anno di età del fi glio, su domanda del 
soggetto già ammesso alla detenzione domiciliare speciale, il tribunale 
di sorveglianza può:  

  a   ) disporre la proroga del benefi cio, se ricorrono i requisiti per l’ap-
plicazione della semilibertà di cui all’articolo 50, commi 2, 3 e 5; 

  b   ) disporre l’ammissione all’assistenza all’esterno dei fi gli minori 
di cui all’articolo 21   -bis   , tenuto conto del comportamento dell’interes-
sato nel corso della misura, desunto dalle relazioni redatte dal servi-
zio sociale, ai sensi del comma 5, nonché della durata della misura e 
dell’entità della pena residua.».   

  Note all’art. 4:
     - Per il testo dell’articolo 284 del codice di procedura penale si 

vedano le note all’articolo 1. 
 - Per il testo degli articoli 47  -ter   e 47  -quinquies   della legge 26 lu-

glio 1975, n. 354 si vedano le note all’articolo 3.   

  Note all’art. 5:
      - Il testo dell’articolo 2, comma 219, della legge 23 dicembre 2009, 

n. 191, recante Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge fi nanziaria 2010), è il seguente :  

 «219. Per far fronte alla grave e urgente emergenza, dovuta al so-
vrappopolamento delle carceri, sono stanziati complessivi 500 milioni 
di euro, a valere sulle disponibilità del Fondo infrastrutture di cui all’   ar-
ticolo 18, comma 1, lettera   b)  , del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185   , convertito, con modifi cazioni, dalla    legge 28 gennaio 2009, n. 2   , 
destinati all’attuazione, anche per stralci, del programma degli interven-
ti necessari per conseguire la realizzazione delle nuove infrastrutture 
carcerarie o l’aumento della capienza di quelle esistenti e garantire una 
migliore condizione di vita dei detenuti, ai sensi dell’   articolo 44  -bis   del 
decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207   , convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14.»   

  11G0105  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 18 aprile 2011 .

      Sostituzione del commissario straordinario per la gestio-
ne del comune di Nizza Monferrato.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 12 gennaio 2011, con 
il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è stato di-
sposto lo scioglimento del consiglio comunale di Nizza 
Monferrato (Asti) e la nomina di un commissario straor-
dinario per la provvisoria gestione dell’ente nella persona 
della dott.ssa Carolina Bellantoni; 

 Considerato che la dott.ssa Carolina Bellantoni, per 
sopravvenute esigenze di servizio, non può proseguire 
nell’incarico e che, pertanto, si rende necessario provve-
dere alla sua sostituzione; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno; 

  Decreta:  

 Il dott. Paolo Mastrocola è nominato commissario stra-
ordinario per la gestione del comune di Nizza Monferrato 

(Asti) in sostituzione della dott.ssa Carolina Bellantoni, 
con gli stessi poteri conferiti a quest’ultima. 

 Dato a Roma, addì 18 aprile 2011 

 NAPOLITANO 
 MARONI, Ministro dell’interno    
 

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 12 gennaio 
2011, il consiglio comunale di Nizza Monferrato (Asti) è stato sciolto 
ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, con la contestuale nomina di un commissario 
straordinario nella persona della dott.ssa Carolina Bellantoni. 

 Considerato che il predetto commissario ha rappresentato la necessità 
di essere avvicendato nell’incarico per sopravvenute esigenze di servizio 
connesse al suo trasferimento presso la Preettura - Uffi cio Territoriale del 
Governo di Cagliari, si rende necessario provvedere alla sua sotituzione. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di decre-
to con il quale si provvede alla sostituzione, nell’incarico di commissa-
rio straordinario presso il comune di Nizza Monferrato (Asti), della dott.
ssa Carolina Bellantoni con il dott. Paolo Mastrocola. 

 Roma, 5 aprile 2011 

 Il Ministro dell’interno: MARONI   

  11A05536  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 aprile 2011 .

      Emissione dei certifi cati di credito del Tesoro «zero cou-
pon» con decorrenza 29 aprile 2011 e scadenza 30 aprile 
2013, prima e seconda tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio, 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso d’interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 103469 del 28 dicembre 
2010, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2011, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui 
allo stesso articolo, prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione II del Diparti-
mento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 2670 del 10 gennaio 2007, 
con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha delegato 
il Direttore della Direzione Seconda del Dipartimento del 
Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 

 Vista la legge 13 dicembre 2010, n. 221, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2011 ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto 18 aprile 2011 ammonta, al netto dei rimborsi di pre-
stiti pubblici già effettuati, a 38.871 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre una emissione di certifi cati di credito 
del Tesoro «zero coupon» («CTZ»); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-

dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 28 dicembre 2010, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una prima 
tranche di «CTZ», con decorrenza 29 aprile 2011 e sca-
denza 30 aprile 2013, fi no all’importo massimo di 3.500 
milioni di euro, da destinarsi a sottoscrizioni in contanti 
al prezzo di aggiudicazione risultante dalla procedura di 
assegnazione dei certifi cati stessi. 

 I certifi cati sono emessi senza indicazione di prezzo 
base di collocamento e vengono attribuiti con il sistema 
dell’asta marginale riferita al prezzo; il prezzo di aggiudi-
cazione risulterà dalla procedura di assegnazione di cui ai 
successivi articoli 9, 10 e 11. 

 Al termine della procedura di assegnazione di cui ai 
predetti articoli è disposta automaticamente l’emissione 
della seconda tranche dei certifi cati, per un importo mas-
simo del 25 per cento dell’ammontare nominale indicato 
al primo comma, da assegnare agli operatori «specialisti 
in titoli di Stato» con le modalità di cui ai successivi ar-
ticoli 12 e 13. 

 Le richieste risultate accolte sono vincolanti e irrevoca-
bili e danno conseguentemente luogo all’esecuzione delle 
relative operazioni.   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei certifi cati di cre-

dito di cui al presente decreto è di mille euro nominali; le 
sottoscrizioni potranno quindi avvenire per tale importo 
o importi multipli di tale cifra; ai sensi dell’art. 39 del 
decreto legislativo n. 213 del 1998, i certifi cati sottoscritti 
sono rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli 
aventi diritto; tali iscrizioni contabili continuano a godere 
dello stesso trattamento fi scale, comprese le agevolazioni 
e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli 
di Stato. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automati-
ca le partite da regolare dei certifi cati sottoscritti in asta, 
nel servizio di compensazione e liquidazione avente ad 
oggetto strumenti fi nanziari, con valuta pari a quella di 
regolamento. L’operatore partecipante all’asta, al fi ne di 
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regolare i certifi cati assegnati, può avvalersi di un altro 
intermediario il cui nominativo dovrà essere comunicato 
alla Banca d’Italia, secondo la normativa e attenendosi 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 A fronte delle assegnazioni, gli intermediari aggiudica-
tari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti con 
i sottoscrittori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, ai certifi -
cati emessi con il presente decreto si applicano le disposi-
zioni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
al decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 I certifi cati medesimi verranno ammessi alla quotazio-
ne uffi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a ga-
ranzia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
Centrale Europea.   

  Art. 4.
     Il rimborso dei certifi cati di credito verrà effettuato in 

unica soluzione il 30 aprile 2013, tenendo conto delle 
disposizioni di cui ai citati decreti legislativi n. 239 del 
1996 e n. 461 del 1997. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura 
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente de-
creto, ai fi ni dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di 
cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo alla 
differenza tra il capitale nominale dei titoli da rimborsare 
ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimento 
rimane quello di aggiudicazione della prima tranche del 
prestito.   

  Art. 5.
      Possono partecipare all’asta in veste di operatori i sot-

toindicati soggetti, purché abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento di cui all’art. 1 
comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio 1998 n. 58 
(Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione fi nanziaria):  

   a)   le banche italiane, comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’Albo 
istituito presso la Banca d’Italia di cui all’art. 13 com-
ma 1 del medesimo decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di Succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti dal comma 3 
del predetto art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di Succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi dell’articolo16 comma 4 del 
menzionato decreto legislativo n. 385 del 1993; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del citato decreto legislativo n. 58 
del 1998, iscritte nell’Albo istituito presso la CONSOB ai 
sensi dell’art. 20, comma 1 del medesimo decreto legisla-
tivo, ovvero le imprese di investimento comunitarie di cui 
alla lettera   f)   del citato art. 1, comma 1, iscritte nell’appo-
sito elenco allegato a detto Albo. 

 Detti operatori partecipano in proprio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori per regolare la partecipa-
zione alle aste tramite la Rete Nazionale Interbancaria.   

  Art. 6.
     L’esecuzione delle operazioni relative al collocamen-

to dei certifi cati di cui al presente decreto è affi data alla 
Banca d’Italia. 

 I rapporti tra il Ministero dell’Economia e delle Finan-
ze e la Banca d’Italia conseguenti alle operazioni in pa-
rola saranno regolati dalle norme contenute nell’apposita 
convenzione stipulata in data 10 marzo 2004 ed approva-
ta con decreto n. 25909 del 23 marzo 2004. 

 A rimborso delle spese sostenute e a compenso del ser-
vizio reso sarà riconosciuta agli operatori una provvigione 
di collocamento dello 0,20 per cento, calcolata sull’am-
montare nominale sottoscritto, in relazione all’impegno 
di non applicare alcun onere di intermediazione sulle sot-
toscrizioni della clientela. 

 Detta provvigione verrà corrisposta, per il tramite della 
Banca d’Italia, all’atto del versamento presso la Sezione 
di Roma della Tesoreria Provinciale dello Stato del con-
trovalore dei titoli sottoscritti. 

 L’ammontare della provvigione sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i “pagamenti da regolare” e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 26.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’Economia e delle Finanze per l’anno 
fi nanziario 2011.   

  Art. 7.
     Le offerte degli operatori, fi no ad un massimo di tre, 

devono contenere l’indicazione dell’importo dei certifi -
cati che essi intendono sottoscrivere ed il relativo prezzo 
offerto. 

 I prezzi indicati dagli operatori devono variare dell’im-
porto minimo di un millesimo di euro; eventuali variazio-
ni di importo diverso vengono arrotondate per eccesso. 

 Le richieste presentate a prezzi superiori a 100 sono 
considerate formulate a un prezzo pari a 100. 

 Ciascuna offerta non deve essere inferiore a 500.000 
euro di capitale nominale; eventuali offerte di importo in-
feriore non verranno prese in considerazione. 

 Ciascun offerta non deve essere superiore all’impor-
to indicato nell’art. 1; eventuali offerte di ammontare 
superiore verranno accettate limitatamente all’importo 
medesimo. 

 Eventuali offerte di ammontare non multiplo dell’im-
porto minimo sottoscrivibile vengono arrotondate per 
difetto. 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1035-5-2011

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 8.

     Le offerte di ogni singolo operatore relative alla tran-
che di cui al primo comma dell’art. 1 del presente decre-
to devono pervenire entro le ore 11 del giorno 26 aprile 
2011, esclusivamente mediante trasmissione di richiesta 
telematica da indirizzare alla Banca d’Italia tramite Rete 
Nazionale Interbancaria, con le modalità tecniche stabili-
te dalla Banca d’Italia medesima. 

 Le offerte non pervenute entro il suddetto termine non 
verranno prese in considerazione. 

 In caso di interruzione duratura nel collegamento del-
la predetta «Rete» troveranno applicazione le specifi che 
procedure di «recovery» previste nella Convenzione tra la 
Banca d’Italia e gli operatori partecipanti alle aste, di cui 
al precedente art. 5.   

  Art. 9.

     Successivamente alla scadenza del termine di presen-
tazione delle offerte, di cui al precedente art. 8, sono ese-
guite le operazioni d’asta nei locali della Banca d’Italia in 
presenza di un rappresentante della Banca medesima, il 
quale, ai fi ni dell’aggiudicazione, provvede all’elencazio-
ne delle richieste pervenute, con l’indicazione dei relativi 
importi in ordine decrescente di prezzo offerto. 

 Le operazioni di cui al comma precedente sono effet-
tuate, anche tramite sistemi di comunicazione telemati-
ca, con l’intervento di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a ciò delegato, con fun-
zioni di uffi ciale rogante, il quale redige apposito verbale 
da cui risulti, fra l’altro, il prezzo di aggiudicazione. Tale 
prezzo sarà reso noto mediante comunicato stampa nel 
quale verrà altresì data l’informazione relativa alla quota 
assegnata in asta agli «specialisti».   

  Art. 10.

     In relazione al disposto dell’art. 1 del presente decreto, 
secondo cui i certifi cati sono emessi senza indicazione di 
prezzo base di collocamento, non vengono prese in con-
siderazione dalla procedura di assegnazione le richieste 
effettuate a prezzi inferiori al «prezzo di esclusione». 

  Il «prezzo di esclusione» viene determinato con le se-
guenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il prezzo medio ponderato delle richieste che, 
ordinate a partire dal prezzo più elevato, costituiscono 
la prima metà dell’importo nominale in emissione; nel 
caso di domanda totale inferiore all’offerta, si determi-
na il prezzo medio ponderato delle richieste che, sempre 
ordinate a partire dal prezzo più elevato, costituiscono la 
prima metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il «prezzo di esclusione» sottraendo 
due punti percentuali dal prezzo medio ponderato di cui 
al punto   a)  . 

  Ai fi ni della determinazione del suddetto «prezzo di 
esclusione», non vengono prese in considerazione le of-
ferte presentate a prezzi superiori al «prezzo massimo ac-
coglibile», determinato con le seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il prezzo medio ponderato delle richieste che, 
ordinate a partire dal prezzo più elevato, costituiscono la 
seconda metà dell’importo nominale in emissione; nel 
caso di domanda totale inferiore all’offerta si determina 
il prezzo medio ponderato delle richieste che, sempre or-
dinate a partire dal prezzo più elevato, costituiscono la 
seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il «prezzo massimo accoglibile» ag-
giungendo due punti percentuali al prezzo medio ponde-
rato di cui al punto   a)  . 

 Il prezzo di esclusione sarà reso noto nel medesimo co-
municato stampa di cui al precedente art. 9.   

  Art. 11.
     L’assegnazione dei certifi cati verrà effettuata al prez-

zo meno elevato tra quelli offerti dai concorrenti rimasti 
aggiudicatari. 

 Nel caso di offerte al prezzo marginale che non pos-
sano essere totalmente accolte, si procede al riparto pro-
quota dell’assegnazione con i necessari arrotondamenti.   

  Art. 12.
     Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 

dei certifi cati di cui agli articoli precedenti, avrà inizio 
il collocamento della seconda tranche di detti certifi cati 
per un importo massimo del 25 per cento dell’ammonta-
re nominale indicato al primo comma dell’art. 1 del pre-
sente decreto; tale tranche supplementare sarà riservata 
agli operatori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai 
sensi dell’art. 33 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 398 del 2003, citato nelle premesse, che abbiano 
partecipato all’asta della prima tranche con almeno una 
richiesta effettuata ad un prezzo non inferiore al «prez-
zo di esclusione». Gli «specialisti» potranno partecipare 
al collocamento supplementare inoltrando le domande 
di sottoscrizione fi no alle ore 15,30 del giorno 27 aprile 
2011. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare avrà luogo al prezzo di 
aggiudicazione determinato nell’asta della prima tranche. 

 Ai fi ni dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 6 e 9 del presente 
decreto. La richiesta di ciascuno «specialista» dovrà esse-
re presentata con le modalità di cui all’art. 8 del presente 
decreto e dovrà contenere l’indicazione dell’importo dei 
certifi cati che intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non potrà essere inferiore a 500.000 
euro; eventuali richieste di importo inferiore non verran-
no prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non dovrà essere superiore all’in-
tero importo del collocamento supplementare; eventuali 
richieste di ammontare superiore verranno accettate limi-
tatamente all’importo medesimo. 
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 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste di importo non multiplo dell’impor-
to minimo sottoscrivibile del prestito verranno arroton-
date per difetto; qualora vengano avanzate più richieste, 
verrà presa in considerazione la prima di esse. 

 Le domande presentate nell’asta supplementare si con-
siderano formulate al prezzo di aggiudicazione determi-
nato nell’asta ordinaria, anche se recanti prezzi diversi.   

  Art. 13.
     L’importo spettante di diritto a ciascuno «specialista» 

nel collocamento supplementare è pari al rapporto fra il 
valore dei certifi cati di cui lo specialista è risultato aggiu-
dicatario nelle ultime tre aste «ordinarie» dei «CTZ» (ivi 
compresa quella di cui all’art. 1 del presente decreto) ed il 
totale complessivamente assegnato, nelle medesime aste, 
agli operatori ammessi a partecipare al collocamento sup-
plementare. Le richieste saranno soddisfatte assegnando 
prioritariamente a ciascuno «specialista» il minore tra 
l’importo richiesto e quello spettante di diritto. 

 Qualora uno o più «specialisti» presentino richieste 
inferiori a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non ef-
fettuino alcuna richiesta, la differenza sarà assegnata agli 
operatori che presenteranno richieste superiori a quelle 
spettanti di diritto. 

 Delle operazioni relative al collocamento supplemen-
tare verrà redatto apposito verbale.   

  Art. 14.
     Il regolamento dei certifi cati sottoscritti in asta e nel 

collocamento supplementare sarà effettuato dagli opera-
tori assegnatari il 29 aprile 2011, al prezzo di aggiudi-
cazione. A tal fi ne, la Banca d’Italia provvederà ad in-
serire le relative partite nel servizio di compensazione e 
liquidazione «EXPRESS II» con valuta pari al giorno di 
regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse.   

  Art. 15.
     Il 29 aprile 2011 la Banca d’Italia provvederà a versa-

re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria Provinciale 
dello Stato, il controvalore del capitale nominale dei cer-
tifi cati assegnati, al prezzo di aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, apposita quietanza di entrata al bilancio del-
lo Stato con imputazione al Capo X, capitolo 5100 (unità 
di voto parlamentare 4.1.1) art. 8.   

  Art. 16.
     L’onere per il rimborso dei certifi cati di cui al presente 

decreto, relativo all’anno fi nanziario 2013, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle fi nanze per l’anno stesso 
e corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parlamen-

tare 26.2) per l’importo pari al netto ricavo delle singole 
tranche ed al capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 
26.1) per l’importo pari alla differenza fra il netto ricavo 
e il valore nominale delle tranches stesse, dello stato di 
previsione per l’anno in corso. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 aprile 2011 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  11A05535

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  12 aprile 2011 .

      Concessione del trattamento di cassa integrazione gua-
dagni salariale, per i lavoratori della società Ata Handling 
S.p.a.     (Decreto n. 58695).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEGLI AMMORTIZZATORI SOCIALI

E DEGLI INCENTIVI ALLA OCCUPAZIONE 

 Visto l’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 
2008, n. 203; 

 Visto l’art. 1, comma 36, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 

 Visto l’accordo governativo dell’11 febbraio 2010 con 
il quale, considerata la situazione di crisi nella quale si è 
trovata la società Ata Handling Spa, è stato concordato 
il ricorso al trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della leg-
ge 22 dicembre 2008, n. 203, per un periodo di 24 mesi, 
in favore di un numero massimo di 50 unità lavorative 
che verranno poste in CIGS per il periodo dal 1° febbraio 
2010 al 31 gennaio 2012; 

 Visto il decreto n. 52791 del 22 giugno 2010 con il 
quale è stato autorizzato il trattamento di cassa integra-
zione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 
38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in favore di un 
numero massimo di 50 unità lavorative, per il periodo dal 
1° febbraio 2010 al 31 luglio 2010; 

 Visto il decreto n. 56956 dell’11 febbraio 2011 con il 
quale è stato autorizzato il trattamento di cassa integra-
zione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 
38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in favore di un 
numero massimo di 50 unità lavorative, per il periodo dal 
1° agosto 2010 al 31 gennaio 2011; 

 Visto l’accordo governativo del 17 febbraio 2011, con 
il quale le parti modifi cano l’accordo dell’11 febbraio 
2010, per concordare il ricorso al trattamento di cassa in-
tegrazione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 
37 e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in favore 
di un numero massimo di 70 lavoratori occupati presso 
lo scalo di Malpensa, i quali ruoteranno su di una pla-
tea complessiva di 230 unità, disponendosi altresì, che a 
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decorrere dal 1° febbraio 2011, per numero 3 lavoratori 
già collocati in cassa integrazione in virtù dell’accordo 
dell’11 febbraio 2010, la sospensione sarà a zero ore sen-
za rotazione e per le restanti 67 unità del sito di Malpensa 
la riduzione sarà oraria e a rotazione; 

 Vista l’istanza con la quale la società Ata Handling 
Spa, ha richiesto la concessione del trattamento di cassa 
integrazione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, com-
mi 37 e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in fa-
vore di un numero massimo di 50 unità lavorative dei siti 
di Catania, Tessera (Venezia), Segrate - Linate (Milano) e 
Ferno e Malpensa (Varese); 

 Vista, altresì, l’istanza con la quale la società Ata Han-
dling Spa, ha richiesto la concessione del trattamento di 
cassa integrazione guadagni salariale, ai sensi dell’art. 2, 
commi 37 e 38, della legge 22 dicembre 2008, n. 203, in 
favore di un numero massimo di 67 lavoratori occupati 
presso lo scalo di Malpensa, i quali ruoteranno su di una 
platea complessiva di 230 unità; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento di cassa integrazione guadagni 
salariale, ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 
22 dicembre 2008, n. 203, per il periodo dal 1° febbraio 
2011 al 31 luglio 2011; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-

cembre 2008, n. 203, è autorizzata la concessione del 
trattamento di cassa integrazione guadagni salariale, in 
favore di un numero massimo di 50 unità lavorative, della 
società Ata Handling Spa, per il periodo 1° febbraio 2011 
al 31 luglio 2011; 

 Unità: Catania, Tessera (Venezia), Segrate - Linate 
(Milano) e Ferno - Malpensa (Varese). 

 Matricola INPS: 7042945652-05. 
 Pagamento diretto: NO.   

  Art. 2.
     Ai sensi dell’art. 2, commi 37 e 38, della legge 22 di-

cembre 2008, n. 203, è autorizzata la concessione del trat-
tamento di cassa integrazione guadagni salariale, in favo-
re di un numero massimo di 67 lavoratori occupati presso 
lo scalo di Malpensa, i quali ruoteranno su di una platea 
complessiva di 230 unità, della società Ata Handling Spa, 
per il periodo 1° febbraio 2011 al 31 luglio 2011; 

 Unità: Malpensa (Varese). 
 Matricola INPS: 7042945652-05. 
 Pagamento diretto: NO.   

  Art. 3.
     La società predetta è tenuta a comunicare mensil-

mente all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale le 
eventuali variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori 
interessati.   

  Art. 4.
     L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale è tenuto 

a controllare i fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta eroga-
zione delle prestazioni di cui al presente provvedimento e 
a darne riscontro al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali.   

  Art. 5.
     La società è tenuta a presentare al Ministero del La-

voro e delle Politiche Sociali, alla scadenza del periodo 
oggetto del presente provvedimento, l’istanza di proroga 
semestrale, nell’ambito del periodo massimo di 24 mesi, 
al fi ne di consentire il necessario monitoraggio dei fl ussi 
di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 aprile 2011 

 Il direttore generale: PADUANO   

  11A05553

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 aprile 2011 .

      Rinnovo dell’autorizzazione all’organismo di controllo 
«Istituto Nord-Ovest Qualità Soc. Coop.» ad effettuare i 
controlli sulla specialità tradizionale garantita «Mozzarel-
la» registrata in ambito Unione Europea ai sensi del Regola-
mento (CE) n. 509/2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 

 Visto il Regolamento (CE) n. 509/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alle specialità tradizionali ga-
rantite dei prodotti agricoli e alimentari, e in particolare 
l’art. 21 che abroga il Regolamento (CEE) n. 2082/92; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 2527/98 della Commis-
sione del 25 novembre 1998 con il quale la denominazio-
ne «Mozzarella» è stata iscritta nel registro delle «spe-
cialità tradizionali garantite», ai sensi del Reg. (CEE) 
n. 2082/92, come sostituito dal Reg. (CE) n. 509/2006; 

 Visto il decreto 28 giugno 2001, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 160 del 12 lu-
glio 2001, con il quale è stato approvato il piano di control-
lo e il prospetto tariffario relativi alla STG «Mozzarella»; 

 Visto il decreto 28 febbraio 2002, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 75 del 29 mar-
zo 2002, con il quale l’organismo di controllo «Istituto 
Nord-Ovest Qualità Soc. Coop.» è stato autorizzato ad 
effettuare i controlli sulla specialità tradizionale garantita 
(STG) «Mozzarella» per tre anni a far data dal 29 marzo 
2002; 
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 Visti il decreto 30 marzo 2005 e successivi, con i quali 
all’organismo di controllo «Istituto Nord-Ovest Qualità 
Soc. Coop.» è stata rinnovata l’autorizzazione triennale 
ad effettuare i controlli sulla specialità tradizionale garan-
tita (STG) «Mozzarella»; 

 Vista l’istanza presentata in data 7 marzo 2011 dall’or-
ganismo «Istituto Nord-Ovest Qualità Soc. Coop.» intesa 
ad ottenere il rinnovo dell’autorizzazione ad effettuare 
i controlli sulla specialità tradizionale garantita (STG) 
«Mozzarella»; 

 Considerato che non sono mutate le condizioni previste 
dal decreto 28 giugno 2001 in precedenza citato; 

 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-
mento di rinnovo dell’autorizzazione ai sensi del com-
ma 1 dell’art. 14 della legge 21 dicembre 1999, n. 526; 

  Decreta:  

  Articolo Unico  

 L’autorizzazione all’organismo di controllo «Istituto 
Nord-Ovest Qualità Soc. Coop.» con sede in Moretta, 
P.za Carlo Alberto Grosso n. 82, ad espletare le funzio-
ni di controllo previste dall’art. 14 del regolamento (CE) 
n. 509/2006 del Consiglio relativo alle attestazioni di spe-
cifi cità dei prodotti agricoli ed alimentari per il prodotto 
STG «Mozzarella», registrato in ambito Unione europea 
con regolamento (CE) n. 2527/98 della Commissione del 
25 novembre 1998, è rinnovata per tre anni a far data del 
presente decreto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 14 aprile 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A05554

    DECRETO  14 aprile 2011 .

      Proroga dell’autorizzazione rilasciata all’organismo de-
nominato «ICEA - Istituto per la certifi cazione etica e am-
bientale» ad effettuare i controlli sulla indicazione geografi -
ca protetta «Cipolla Rossa di Tropea Calabria».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA VIGILANZA PER LA QUALITÀ

E LA TUTELA DEL CONSUMATORE 

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il Regolamento (CEE) n. 2081/92; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto Regolamento 
(CE) n. 510/2006 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del Regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 

quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/06, concernente i controlli; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 284 del 27 marzo 2008 
con il quale l’Unione europea ha provveduto alla registra-
zione, fra le altre, della indicazione geografi ca protetta 
«Cipolla Rossa di Tropea Calabria»; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 2 aprile 2008, pubblicato nella   Gazzet-
ta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 90 del 16 aprile 
2008, con il quale l’organismo «ICEA - Istituto per la 
Certifi cazione etica e ambientale» con sede in Bologna, 
via Nazario Sauro, n. 2, è stato autorizzato ad effettuare 
i controlli sulla indicazione geografi ca protetta «Cipolla 
Rossa di Tropea Calabria»; 

 Considerato che la predetta autorizzazione ha validità 
triennale a decorrere dal 17 aprile 2008, data di entrata in 
vigore del regolamento n. 284 del 27 marzo 2008; 

 Considerato che il Consorzio di Tutela della Cipolla 
Rossa di Tropea Calabria IGP ha comunicato di confer-
mare «ICEA - Istituto per la Certifi cazione etica e am-
bientale» quale organismo di controllo e di certifi cazione 
della indicazione geografi ca protetta «Cipolla Rossa di 
Tropea Calabria» ai sensi dei citati articoli 10 e 11 del 
predetto Reg. (CE) 510/06; 

 Considerata la necessità di garantire l’effi cienza del 
sistema di controllo concernente la indicazione geogra-
fi ca protetta «Cipolla Rossa di Tropea Calabria» anche 
nella fase intercorrente tra la scadenza della predetta au-
torizzazione e il rinnovo della stessa, al fi ne di consentire 
all’organismo «ICEA - Istituto per la Certifi cazione etica 
e ambientale» la predisposizione del piano dei controlli; 

 Ritenuto per i motivi sopra esposti di dover differire 
il termine di proroga dell’autorizzazione, alle medesime 
condizioni stabilite nella autorizzazione concessa con 
decreto 2 aprile 2008, fi no all’emanazione del decreto di 
rinnovo dell’autorizzazione all’organismo denominato 
«ICEA - Istituto per la Certifi cazione etica e ambientale»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’autorizzazione rilasciata all’organismo denominato 

«ICEA - Istituto per la Certifi cazione etica e ambientale» 
con decreto 2 aprile 2008, ad effettuare i controlli sulla 
indicazione geografi ca protetta «Cipolla Rossa di Tropea 
Calabria», registrata con il Regolamento della Commis-
sione (CE) n. 284 del 27 marzo 2008 è prorogata fi no 
all’emanazione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione 
all’organismo stesso.   
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  Art. 2.
     Nell’ambito del periodo di validità della proroga di cui 

all’articolo precedente l’organismo di controllo è obbli-
gato al rispetto delle prescrizioni impartite con il decreto 
2 aprile 2008. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 14 aprile 2011 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  11A05555

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 aprile 2011 .

      Graduatoria delle iniziative presentate ai sensi del decreto 
7 luglio 2009, riguardante il bando tematico per l’agevola-
zione di programmi di sviluppo sperimentale realizzati da 
imprese in fase di avvio nei settori di alta e medio/alta tec-
nologia.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE VIII
DELLA DIREZIONE GENERALE

 PER LA INCENTIVAZIONE
DELLE ATTIVITÀ IMPRENDITORIALI  

 Visto l’art. 14, comma 1, della legge 17 febbraio 1982, 
n. 46, che ha istituito presso il Ministero dell’industria, 
del commercio e dell’artigianato il Fondo Speciale Rota-
tivo per l’innovazione tecnologica; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, 
recante «Disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese, a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, re-
cante «Riordino della disciplina e snellimento delle pro-
cedure per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnolo-
gica, per la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei 
ricercatori»; 

 Vista la direttiva 16 gennaio 2001 del Ministero dell’in-
dustria, del commercio e dell’artigianato, contenente in-
dirizzi per la concessione delle agevolazioni del Fondo 
Speciale Rotativo per l’Innovazione Tecnologica; 

 Vista la circolare 26 ottobre 2001, n. 1035030 del Mi-
nistero delle attività produttive; 

 Visto il Reg. CE n. 448 del 10 marzo 2004, pubblicato 
nella GUUE L72 dell’11 marzo 2004; 

 Vista la direttiva del Ministro dello Sviluppo Economico 
10 luglio 2008 con la quale sono state apportate modifi che 
alla direttiva 16 gennaio 2001, anche al fi ne dell’adegua-
mento alla direttiva comunitaria 2006/C 323/01 in materia 
di aiuti di stato a favore di ricerca, sviluppo e innovazione; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica n. 196 
del 3 ottobre 2008, pubblicato nella GURI n. 294 del 
17 dicembre 2008, relativo al periodo di programmazione 
dei fondi strutturali 2007-2013; 

 Visto il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 
del 7 luglio 2009 relativo all’intervento a favore di pro-
getti che realizzano innovazioni di prodotto e/o di pro-
cesso proposti da start-up in settori di alta e medio-alta 
tecnologia; 

 VIsto il parere espresso dal Comitato tecnico della leg-
ge 17 febbraio 1982, n. 46 nella seduta del 26 gennaio 
2011 sui progetti presentati a valere sul citato decreto mi-
nisteriale 7 luglio 2009; 

 Vista la determina del Capo Dipartimento in data 
1° aprile 2011, registrata dall’Uffi cio Centrale del Bi-
lancio presso il Ministero dello sviluppo economico ed 
annotata nel registro decreti al n. 650 dell’8 aprile 2011; 

  Considerata la disponibilità delle risorse fi nanziarie 
previste dall’art. 1, comma 3 del citato decreto 7 luglio 
2009:  

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La graduatoria di merito dei progetti proposti a ve-
lere sul decreto 7 luglio 2009, riguardante termini, criteri 
e modalità di effettuazione del bando per la concessio-
ne delle agevolazioni a favore di programmi di sviluppo 
sperimentale, comprendenti eventualmente anche attività 
non preponderanti di ricerca industriale, attuati da impre-
se start-up, e fi nalizzati alla realizzazione di innovazioni 
di prodotto e/o processo nei settori tecnologici così come 
individuati nell’ art. 3 del medesimo decreto, é riportata 
nell’allegato al presente decreto. 

 2. La istruttoria e la valutazione dei programmi col-
locati in posizione utile per fruire delle agevolazioni é 
svolta secondo le modalità ed i termini individuati dalla 
direttiva del 16 gennaio 2001, dalla circolare 11 maggio 
2001, n. 1034240 nonché dalla direttiva 10 luglio 2008.   

  Art. 2.

     I soggetti ammessi decadono dalla graduatoria, e le 
agevolazioni eventualmente concesse sono revocate qua-
lora, in qualsiasi fase o grado della procedura, si accerti la 
inesistenza dei requisiti di accesso previsti dall’articolo 2 
del decreto 7 luglio 2009 o la inesistenza, anche di uno 
solo, degli elementi richiesti dal medesimo decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 aprile 2011 

 Il dirigente: STIGLIANO   
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  UFFICIO PER LO SPORT

  DECRETO  7 aprile 2011 .

      Rigetto della domanda di riconoscimento, al sig. Teo-
dor Ciortea, delle qualifi che professionali estere abilitanti 
all’esercizio in Italia della professione di allenatore di sci e 
in discipline alpine.    

     IL CAPO
DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera 
  a)  , nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri delle competenze in materia 
di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti il 
23 giugno 2008, registro 8, foglio 28, concernente la de-
lega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in materia di politiche per lo sport al suddetto Sottosegre-
tario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo Sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Beatri-
ce è stato conferito l’incarico di Capo dell’Uffi cio per lo 
Sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, ed in particolare l’art. 49 che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione conseguiti in 
un Paese non appartenente all’Unione Europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 

sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81, concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Teodor Cior-
tea, cittadino romeno, nato a Cluj-Napoca (Romania) il 
1° aprile 1976, ha chiesto il riconoscimento in Italia del 
titolo di allenatore di sci in discipline alpine conseguito in 
Romania in data 30 gennaio 2000, ai fi ni dell’esercizio in 
Italia della professione di allenatore di sci; 

 Considerato che la Conferenza di servizi nella seduta 
del giorno 10 marzo 2011 ha rilevato che la procedura per 
il riconoscimento del titolo di allenatore di sci in disci-
pline alpine è effettuata dal Comitato Olimpico Naziona-
le Italiano (C.O.N.I.), soggetto deputato all’esame e alla 
valutazione delle istanze di allenatore di sci in discipline 
alpine; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’istanza di riconoscimento del titolo professionale di 

allenatore di sci in discipline alpine conseguito in Roma-
nia in data 30 gennaio 2000 dal sig. Teodor Ciortea, nato 
a Cluj-Napoca (Romania) il 1° aprile 1976, è rigettata per 
carenza di legittimazione dell’Autorità competente ad 
adottare la decisione sul titolo prodotto poiché non ricom-
preso nell’ambito di quelli contemplati nell’allegato IV, 
lista III, del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206.   

  Art. 2.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 7 aprile 2022 

 Il Capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A05475

    DECRETO  7 aprile 2011 .

      Rigetto della domanda di riconoscimento, al sig. Lewis 
Luciani, delle qualifi che professionali estere abilitan-
ti all’esercizio in Italia della professione di maestro di sci e 
in discipline alpine.    

     IL CAPO
DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di Governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 
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 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera 
  a)  , nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri delle competenze in materia 
di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti il 
23 giugno 2008, registro 8, foglio 28, concernente la de-
lega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri 
in materia di politiche per lo sport al suddetto Sottosegre-
tario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo Sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Beatri-
ce è stato conferito l’incarico di Capo dell’Uffi cio per lo 
Sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, ed in particolare l’art. 49 che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione conseguiti in 
un Paese non appartenente all’Unione Europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81, concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

  Vista la domanda con la quale il sig. Lewis Luciani, 
cittadino italiano, nato a Trieste il 28 gennaio 1942, ha 
chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di maestro 
di sci in discipline alpine conseguito in California (Stati 
Uniti d’America) in data 19 aprile 2007, ai fi ni dell’eser-
cizio in Italia della professione di maestro di sci; 

 Considerato che la Conferenza di servizi nella seduta 
del giorno 7 giugno 2010 ha rilevato la necessità di inte-
grare la documentazione trasmessa dall’istante con l’atte-
stazione dell’esperienza professionale; 

 Considerato che la richiesta della documentazione in-
nanzi citata da parte dell’Autorità competente con nota 
del 13 luglio 2010 non ha avuto riscontro; 

   Decreta:    

  Art. 1.
     L’istanza di riconoscimento del titolo professionale di 

maestro di sci in discipline alpine conseguito in Califor-
nia (Stati Uniti d’America) in data 19 aprile 2007 dal sig. 
Lewis Luciani, nato a Trieste il 28 gennaio 1942, è ri-
gettata per carenza degli elementi necessari ai fi ni della 
valutazione del titolo prodotto.   

  Art. 2.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 7 aprile 2011 

 Il Capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A05476

    DECRETO  7 aprile 2011 .

      Rigetto della domanda di riconoscimento al sig. Cata-
lin Fusulan, delle qualifi che professionali estere abilitan-
ti all’esercizio in Italia della professione di maestro di sci 
e in discipline alpine.    

     IL CAPO
DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera 
  a)  , nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri delle competenze in materia 
di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti 
il 23 giugno 2008, registro n. 8, foglio n. 28, concernen-
te la delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in materia di politiche per lo sport al suddetto 
Sottosegretario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
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«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di Capo dell’Uffi cio per 
lo sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394 ed in particolare l’art. 49 che disciplina le 
procedure di riconoscimento dei titoli professionali abi-
litanti per l’esercizio di una professione conseguiti in un 
Paese non appartenente all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Catalin Fusulan, 
cittadino italiano, nato a Brasov (Romania) il 31 marzo 
1963, ha chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di 
maestro di sci in discipline alpine conseguito in Romania 
in data 23 luglio 2002, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di maestro di sci; 

 Considerato che la Conferenza di servizi nella seduta 
del giorno 7 giugno 2010 ha rilevato la necessità di in-
tegrare la documentazione trasmessa dall’istante con le 
parti fondamentali del contenuto del programma di for-
mazione e delle materie di insegnamento, ed il relativo 
prospetto degli esami sostenuti; 

 Considerato che l’Autorità competente ha ulteriormen-
te richiesto all’istante la documentazione innanzi citata 
in data 13 luglio 2010 e 29 dicembre 2010 senza ricevere 
riscontro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’istanza di riconoscimento del titolo professionale di 

maestro di sci in discipline alpine conseguito in Romania 
in data 23 luglio 2002 dal sig. Catalin Fusulan, nato a 
Brasov (Romania) il 31 marzo 1963, è rigettata per ca-
renza degli elementi necessari ai fi ni della valutazione del 
titolo prodotto.   

  Art. 2.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 7 aprile 2011 

 Il Capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A05477

    DECRETO  7 aprile 2011 .

      Rigetto della domanda di riconoscimento al sig. Nico-
la Mosconi, delle qualifi che professionali estere abilitan-
ti all’esercizio in Italia della professione di maestro di sci e 
in discipline alpine.    

     IL CAPO
DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera 
  a)  , nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri delle competenze in materia 
di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti 
il 23 giugno 2008, registro n. 8, foglio n. 28, concernen-
te la delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in materia di politiche per lo sport al suddetto 
Sottosegretario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di Capo dell’Uffi cio per 
lo sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394 ed in particolare l’art. 49 che disciplina le 
procedure di riconoscimento dei titoli professionali abi-
litanti per l’esercizio di una professione conseguiti in un 
Paese non appartenente all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 
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 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Nicola Mosconi, 
cittadino italiano, nato a Vermiglio (Trento) il 14 settem-
bre 1972, ha chiesto il riconoscimento in Italia del titolo 
di maestro di sci in discipline alpine conseguito in Ger-
mania, ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
maestro di sci; 

 Considerato che l’Autorità competente ha rilevato 
la necessità di integrare la documentazione trasmessa 
dall’istante con la copia del diploma, le parti fondamen-
tali del contenuto del programma di formazione e delle 
materie di insegnamento, il prospetto degli esami soste-
nuti e l’attestazione relativa alla sicurezza in montagna se 
effettuata; 

 Considerato che la richiesta della documentazione in-
nanzi citata da parte dell’Autorità competente con nota 
del 23 giugno 2010 non ha avuto riscontro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’istanza di riconoscimento del titolo professionale di 

maestro di sci in discipline alpine conseguito in Germa-
nia dal sig. Nicola Mosconi, nato a Vermiglio (Trento) il 
14 novembre 1972, è rigettata per carenza degli elementi 
necessari ai fi ni della valutazione del titolo prodotto.   

  Art. 2.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 7 aprile 2011 

 Il Capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A05478

    DECRETO  7 aprile 2011 .

      Riconoscimento al sig. Ferdinando Pieri, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di maestro di sci e in discipline alpine.    

     IL CAPO
DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 

attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera 
  a)  , nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri delle competenze in materia 
di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti 
il 23 giugno 2008, registro n. 8, foglio n. 28, concernen-
te la delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in materia di politiche per lo sport al suddetto 
Sottosegretario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di capo dell’Uffi cio per lo 
sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, ed in particolare l’art. 49 che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione conseguiti in 
un Paese non appartenente all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81, concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Ferdinando Pieri, 
cittadino italiano, nato a Pontedera il 12 settembre 1966, 
ha chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di maestro 
di sci in discipline alpine conseguito nel Regno Unito in 
data 12 febbraio 2010, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di maestro di sci; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi nella seduta 
del giorno 10 marzo 2011, valutato il contenuto e la dura-
ta della formazione conseguita, ha espresso parere favo-
revole al riconoscimento del titolo di maestro di sci alpi-
no acquisito nel Regno Unito, dal sig. Ferdinando Pieri, 
ritenendolo corrispondente a quello italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine conseguito 
nel Regno Unito, in data 12 febbraio 2010 dal sig. Ferdi-
nando Pieri, nato a Pontedera il 12 settembre 1966, è ri-
conosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di maestro di sci in discipline alpine.   

  Art. 2.

     Il sig. Ferdinando Pieri è autorizzato ad esercitare in 
Italia la professione di maestro di sci in discipline alpine 
previa iscrizione al collegio regionale dei maestri di sci 
della regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2011 

 Il Capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A05479

    DECRETO  7 aprile 2011 .

      Riconoscimento al sig. Harti Loffl er di Casagiove, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di maestro di sci e in discipline alpine.    

     IL CAPO
DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera 
  a)  , nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri delle competenze in materia 
di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti 
il 23 giugno 2008, registro n. 8, foglio n. 28, concernen-
te la delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in materia di politiche per lo sport al suddetto 
Sottosegretario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di capo dell’Uffi cio per lo 
sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, ed in particolare l’art. 49 che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione conseguiti in 
un Paese non appartenente all’Unione Europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81, concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Harti Loffl er di 
Casagiove, cittadino italiano, nato il 21 marzo 1936, ha 
chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di maestro 
di sci in discipline alpine conseguito in Germania in data 
7 ottobre 2009, ai fi ni dell’esercizio in Italia della profes-
sione di maestro di sci; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi nella sedu-
ta del giorno 10 marzo 2011, valutato il contenuto e la 
durata della formazione conseguita, ha espresso parere 
favorevole al riconoscimento del titolo di maestro di sci 
alpino acquisito in Germania, dal sig. Harti Loffl er di Ca-
sagiove, ritenendolo corrispondente a quello italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine conseguito 
in Germania, in data 7 ottobre 2009 dal sig. Harti Loffl er 
di Casagiove, nato il 21 marzo 1936, è riconosciuto ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di maestro di sci 
in discipline alpine.   
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  Art. 2.

     Il sig. Harti Loffl er di Casagiove è autorizzato ad eser-
citare in Italia la professione di maestro di sci in discipline 
alpine previa iscrizione al collegio regionale dei maestri 
di sci della regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.

     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 aprile 2011 

 Il Capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A05480

    DECRETO  7 aprile 2011 .

      Riconoscimento alla sig.ra Cristina Petris, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di maestro di sci e in discipline alpine.    

     IL CAPO
DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle at-
tribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dei 
Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera   a)  , 
nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri delle competenze in materia di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei Conti il 
23 giugno 2008 registro n. 8, foglio n. 28, concernente la 
delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in materia di politiche per lo sport al suddetto Sotto-
segretario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’uffi cio per lo sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di capo dell’uffi cio per lo 
sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394 ed in particolare l’art. 49 che disciplina le 
procedure di riconoscimento dei titoli professionali abi-
litanti per l’esercizio di una professione conseguiti in un 
paese non appartenente all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Cristina Petris, 
cittadina italiana, nata a Neuquen (Argentina) l’8 giugno 
1973, ha chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di 
maestro di sci in discipline alpine conseguito in Svizzera 
in data 23 agosto 2005, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di maestro di sci; 

 Considerato che la conferenza dei servizi nella sedu-
ta del giorno 10 marzo 2011, valutato il contenuto e la 
durata della formazione conseguita, ha espresso parere 
favorevole al riconoscimento del titolo di maestro di sci 
alpino acquisito in Svizzera, dalla sig.ra Cristina Petris, 
ritenendolo corrispondente a quello italiano; 

 Ritenuto che la richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine conseguito 

in Svizzera, in data 23 agosto 2005 dalla sig.ra Cristina 
Petris, nata a Neuquen (Argentina) l’8 giugno 1973, è ri-
conosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione 
di maestro di sci in discipline alpine.   

  Art. 2.
     La sig.ra Cristina Petris è autorizzata ad esercitare in 

Italia la professione di maestro di sci in discipline alpine 
previa iscrizione al collegio regionale dei maestri di sci 
della regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 7 aprile 2011 

 Il Capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A05481
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    DECRETO  7 aprile 2011 .

      Riconoscimento al sig. Giovanni Cazzarolli, delle qualifi -
che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della 
professione di maestro di sci e in discipline alpine.    

     IL CAPO
DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera 
  a)  , nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri delle competenze in materia 
di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei Conti il 
23 giugno 2008 registro n. 8, foglio n. 28, concernente la 
delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in materia di politiche per lo sport al suddetto Sotto-
segretario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’uffi cio per lo sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di capo dell’uffi cio per lo 
sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394 ed in particolare l’art. 49 che disciplina le 
procedure di riconoscimento dei titoli professionali abi-
litanti per l’esercizio di una professione conseguiti in un 
paese non appartenente all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Giovanni Cazza-
rolli, cittadino italiano, nato a Verona il 24 giugno 1964, 
ha chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di maestro 
di sci in discipline alpine conseguito nel Regno Unito in 
data 23 aprile 2010, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di maestro di sci; 

 Considerato che la conferenza dei servizi nella sedu-
ta del giorno 10 marzo 2011, valutato il contenuto e la 
durata della formazione conseguita, ha espresso parere 
favorevole al riconoscimento del titolo di maestro di sci 
alpino acquisito nel Regno Unito, dal sig. Giovanni Caz-
zarolli, ritenendolo corrispondente a quello italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine conseguito 

nel Regno Unito, in data 23 aprile 2010 dal sig. Giovanni 
Cazzarolli, nato a Verona il 24 giugno 1964, è riconosciu-
to ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di mae-
stro di sci in discipline alpine.   

  Art. 2.
     Il sig. Giovanni Cazzarolli è autorizzato ad esercitare 

in Italia la professione di maestro di sci in discipline al-
pine previa iscrizione al collegio regionale dei maestri di 
sci della regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 7 aprile 2011 

 Il Capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A05482

    DECRETO  7 aprile 2011 .

      Riconoscimento alla sig.ra Francesca Sgherri, delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia del-
la professione di maestro di sci e in discipline alpine.    

     IL CAPO
DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 
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 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera 
  a)  , nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri delle competenze in materia 
di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti 
il 23 giugno 2008 registro n. 8, foglio n. 28, concernen-
te la delega di funzioni del Presidente del Consiglio dei 
Ministri in materia di politiche per lo sport al suddetto 
Sottosegretario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’uffi cio per lo sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Bea-
trice è stato conferito l’incarico di capo dell’uffi cio per lo 
sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394 ed in particolare l’art. 49 che disciplina le 
procedure di riconoscimento dei titoli professionali abi-
litanti per l’esercizio di una professione conseguiti in un 
paese non appartenente all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81 concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

 Vista la domanda con la quale la sig.ra Francesca 
Sgherri, cittadina italiana, nata a Torino il 4 maggio 1979, 
ha chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di maestro 
di sci in discipline alpine conseguito nel Regno Unito in 
data 27 marzo 2007, ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di maestro di sci; 

 Considerato che la conferenza dei servizi nella sedu-
ta del giorno 10 marzo 2011, valutato il contenuto e la 
durata della formazione conseguita, ha espresso parere 
favorevole al riconoscimento del titolo di maestro di sci 
alpino acquisito nel Regno Unito, dalla sig.ra Francesca 
Sgherri, ritenendolo corrispondente a quello italiano; 

 Ritenuto che la richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine consegui-

to nel Regno Unito, in data 27 marzo 2007 dalla sig.ra 
Francesca Sgherri, nata a Torino il 4 maggio 1979, è rico-
nosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
maestro di sci in discipline alpine.   

  Art. 2.
     La sig.ra Francesca Sgherri è autorizzata ad esercitare 

in Italia la professione di maestro di sci in discipline al-
pine previa iscrizione al collegio regionale dei maestri di 
sci della regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 7 aprile 2011 

 Il Capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A05483

    DECRETO  7 aprile 2011 .

      Riconoscimento al sig. Gianluca Zanotti, delle qualifi che 
professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia della pro-
fessione di maestro di sci e in discipline alpine.    

     IL CAPO
DELL’UFFICIO PER LO SPORT 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Di-
sciplina dell’attività di governo e coordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri» e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59» e successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 233, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dei Ministeri», ed in particolare l’art. 1, comma 19, lettera 
  a)  , nella parte in cui prevede l’attribuzione alla Presiden-
za del Consiglio dei Ministri delle competenze in materia 
di sport; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
12 maggio 2008 con il quale l’on. Rocco Crimi è stato 
nominato Sottosegretario di Stato alla Presidenza del 
Consiglio dei Ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 giugno 2008 registrato alla Corte dei conti il 
23 giugno 2008, registro 8, foglio 28, concernente la de-
lega di funzioni del Presidente del Consiglio dei Ministri 
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in materia di politiche per lo sport al suddetto Sottosegre-
tario di Stato; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 29 ottobre 2009, modifi che al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2002, recante: 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri» e rideterminazione delle dota-
zioni organiche dirigenziali, ed in particolare l’art. 1 che 
istituisce l’Uffi cio per lo Sport; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 2 febbraio 2010 con il quale all’avv. Fulvia Beatri-
ce è stato conferito l’incarico di Capo dell’Uffi cio per lo 
Sport ai sensi dell’art. 19, comma 4, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, ed in particolare l’art. 49 che discipli-
na le procedure di riconoscimento dei titoli professionali 
abilitanti per l’esercizio di una professione conseguiti in 
un Paese non appartenente all’Unione europea; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
di attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa al rico-
noscimento delle qualifi che professionali, nonché della 
direttiva 2006/100/CE che adegua determinate direttive 
sulla libera circolazione delle persone, a motivo dell’ade-
sione della Bulgaria e della Romania; 

 Vista la legge 8 marzo 1991, n. 81, concernente la pro-
fessione di maestro di sci e ulteriori disposizioni in mate-
ria di ordinamento della professione di guida alpina; 

 Vista la domanda con la quale il sig. Gianluca Zanot-
ti, cittadino italiano, nato a Torino il 21 aprile 1971, ha 
chiesto il riconoscimento in Italia del titolo di maestro 
di sci in discipline alpine conseguito in Spagna in data 
22 dicembre 2000, ai fi ni dell’esercizio in Italia della pro-
fessione di maestro di sci; 

 Considerato che la Conferenza dei servizi nella sedu-
ta del giorno 10 marzo 2011, valutato il contenuto e la 
durata della formazione conseguita, ha espresso parere 
favorevole al riconoscimento del titolo di maestro di sci 
alpino acquisito in Spagna, dal sig. Gianluca Zanotti, rite-
nendolo corrispondente a quello italiano; 

 Ritenuto che il richiedente è in possesso di una for-
mazione professionale corrispondente a quella prevista ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci nella disciplina alpina; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il titolo di maestro di sci in discipline alpine conseguito 

in Spagna, in data 22 dicembre 2000 dal sig. Gianluca 
Zanotti, nato a Torino il 21 aprile 1971, è riconosciuto ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di maestro di 
sci in discipline alpine.   

  Art. 2.
     Il sig. Gianluca Zanotti è autorizzato ad esercitare in 

Italia la professione di maestro di sci in discipline alpine 
previa iscrizione al Collegio regionale dei maestri di sci 
della Regione nella quale svolgerà la professione.   

  Art. 3.
     Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   

della Repubblica italiana. 
 Roma, 7 aprile 2011 

 Il Capo dell’Ufficio: BEATRICE   

  11A05484  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  DETERMINAZIONE  12 aprile 2011 .

      Accertamento del periodo di irregolare funzionamen-
to dell’area servizi catastali e di pubblicità immobiliare 
dell’Uffi cio provinciale di Savona.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
PER LA LIGURIA 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norma per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli uf-
fi ci fi nanziari; 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592; 

 Visto il decreto del Ministro delle fi nanze n. 1390 del 
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il 29 di-
cembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio 278, con cui 
a decorrere dal l° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal co-
mitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000 con il 
quale è stato disposto: «Tutte le strutture, i ruoli e poteri e 
le procedure precedentemente in essere nel Dipartimento 
del Territorio alla data di entrata in vigore del presente re-
golamento manterranno validità fi no all’attivazione del-
le strutture specifi cate attraverso le disposizioni di cui al 
precedente art. 8, comma 1»; 

 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli articoli 1 e 3 del citato de-
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creto-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emis-
sione del decreto di accertamento del periodo di mancato 
o irregolare funzionamento dell’uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’amministrazione fi nanziaria e sentire al riguardo il 
garante del contribuente; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165; 
 Visto la nota inviata dall’Uffi cio Provinciale di Savona 

in data 23 marzo 2011 prot. n. 2525, con la quale è stata 
comunicata la causa ed il periodo di irregolare funziona-
mento dell’ Uffi cio Provinciale di Savona; 

 Accertato che l’irregolare funzionamento del citato 
uffi cio è da attribuirsi a causa della sostituzione dello 
Switch nel Server per il giorno 23 marzo 2011; 

 Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi even-
to di carattere eccezionale non riconducibile a disfunzioni 
organizzative dell’Uffi cio; 

 Visto il parere favorevole dell’uffi cio del Garante del 
Contribuente espresso con nota datata 6 aprile 2011 prot. 
n. 8350; 

  Determina:  

  È accertato il periodo di irregolare funzionamento dei 
servizi catastali e di pubblicità immobiliare del sotto indi-
cato uffi cio come segue:  

 nel giorno 23 marzo 2011. Regione Liguria: Uffi cio 
Provinciale di Savona. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Genova, 12 aprile 2011 

 Il direttore regionale: GALLETTO   

  11A05729  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale «Decadron»    

      Estratto determinazione V&A.N n. 521 del 28 marzo 2011  

 Titolare AIC: FARMACEUTICI CABER S.p.A. con sede legale e 
domicilio fi scale in 00100 – ROMA, Viale Città D’Europa, 681, Codice 
Fiscale 00964710388 

 Medicinale: DECADRON 

  Variazione AIC:  

 B.II.e.1.b.2 Modifi ca dell’imballaggio primario del prodotto fi nito 
Tipo di confezione Medicinali sterili e medicinali biologici o immunolo-
gici -B.II.b.1.a Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbricazione per una 
parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione del prodotto fi nito 
Sito di imballaggio secondario - B.II.b.1.f Sostituzione o aggiunta di un 
sito di fabbricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fab-
bricazione del prodotto fi nito Sito in cui sono effettuate tutte le operazioni, 
ad eccezione della liberazione dei lotti, del controllo dei lotti e dell’im-
ballaggio secondario per i medicinali sterili fabbricati secondo un metodo 
asettico, ad esclusione dei medicinali biologici/immunologici - B.II.b.2.b.2 
Modifi ca delle modalità di liberazione dei lotti e delle prove di controllo 
qualitativo del prodotto fi nito Sostituzione o aggiunta di un fabbricante re-
sponsabile della liberazione dei lotti Con controllo dei lotti/prove 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicata:  

  È autorizzata la modifi ca relativa alla sostituzione del sito di produ-
zione per tutte le fasi di produzione e la modifi ca del confezionamento 
primario, come da tabella allegata:  

 Da:  A: 
 Materiale di confezionamento 

primario: 
 Materiale di confezionamento 

primario: 
 Flaconcino di vetro neutro con 
tappo perforabile in gomma e 
capsula di alluminio 

 Fiale di vetro neutro 

 Officina di produzione del prodotto 
finito: 

 Officina di produzione del 
prodotto finito: 

 Hikma Italia S.p.A. - Viale Certosa 
n. 10 - 27100 Pavia (PV) 

 IBN Savio Srl - Via E. 
Bazzano, n 14 - 16019 Ronco 
Scrivia (GE) - Italia 

  Da:  
 AIC N. 014729077 - “4 mg/1 ml soluzione iniettabile” fl aconcino 

da 1 ml 
 AIC N. 014729089 - “8 mg/2 ml soluzione iniettabile” fl aconcino 

da 2 ml 
  A:  
 AIC N. 014729077 - “4 mg/1 ml soluzione iniettabile” fi ala da 1 ml 
 AIC N. 014729089 - “8 mg/2 ml soluzione iniettabile” fi ala da 2 ml 
 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 

quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A05470

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Autart»    

      Estratto determinazione n. 2175/2011  

 Medicinale: AUTART. 
 Titolare A.I.C.: Sandoz S.p.a., largo U. Boccioni, 1 - 21040 Orig-

gio (Varese) Italia. 
  Confezioni:  

 «2,5 mg compresse» 50 compresse in fl acone PP - A.I.C. 
n. 039845019/M (in base 10) 15ZZ4V (in base 32); 

 «5 mg compresse» 20 compresse in fl acone PP - A.I.C. 
n. 039845021/M (in base 10) 15ZZ4X (in base 32); 

 «5 mg compresse» 50 compresse in fl acone PP - A.I.C. 
n. 039845033/M (in base 10) 15ZZ59 (in base 32); 
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 «10 mg compresse» 10 compresse in fl acone PP - A.I.C. 
n. 039845045/M (in base 10) 15ZZ5P (in base 32); 

 «10 mg compresse» 50 compresse in fl acone PP - A.I.C. 
n. 039845058/M (in base 10) 15ZZ62 (in base 32); 

 «100 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl acon-
cino in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 039845060/M (in base 10) 15ZZ64 (in 
base 32); 

 «100 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl acon-
cino in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 039845072/M (in base 10) 15ZZ6J (in 
base 32); 

 «100 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl acon-
cino in vetro da 50 ml - A.I.C. n. 039845084/M (in base 10) 15ZZ6W 
(in base 32); 

 «10 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fl aconcino in vetro da 50 ml 
- A.I.C. n. 039845096/M (in base 10) 15ZZ78 (in base 32); 

 «10 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fl aconcino in vetro da 5 ml - 
A.I.C. n. 039845108/M (in base 10) 15ZZ7N (in base 32). 

 Forma farmaceutica: concentrato per soluzione per infusione. 
  Composizione: ogni ml di concentrato contiene:  

  fl aconcini da 100 mg/ml - Principio attivo:  
 ogni ml di concentrato contiene 100 mg di metotrexato; 
 ogni fl aconcino da 5 ml di concentrato contiene 500 mg di 

metotrexato; 
 ogni fl aconcino da 10 ml di concentrato contiene 1000 mg di 

metotrexato; 
 ogni fl aconcino da 50 ml di concentrato contiene 5000 mg di 

metotrexato; 
  fl aconcini da 10 mg/ml - Principio attivo:  

 ogni ml di concentrato contiene 10 mg di metotrexato; 
 ogni fl aconcino da 5 ml di concentrato contiene 50 mg di 

metotrexato; 
 ogni fl aconcino da 50 ml di concentrato contiene 500 mg di 

metotrexato. 
 Eccipienti: sodio idrossido, acqua per preparazioni iniettabili. 
 Produzione, rilascio dei lotti: Ebewe Pharma Ges.m.b.H. Nfg KG 

Mondstrasse 11, A-4866 Unterach - Austria. 
  Produzione principio attivo:  

 Excella GmbH (Heumann PCS GmbH) Nürnberger Str. 12, 
90537 Feucht - Germania; 

 Fermion Oy Lääketehtaantie 2, FI-90650 Oulu - Finlandia. 
 Indicazioni terapeutiche: il metotrexato è indicato per il trattamen-

to di diverse patologie tumorali quali leucemia linfatica acuta (LLA), 
cancro della mammella e osteosarcoma. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «2,5 mg compresse» 50 compresse in fl acone PP - A.I.C. 

n. 039845019/M (in base 10) 15ZZ4V (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: C; 

 «5 mg compresse» 20 compresse in fl acone PP - A.I.C. 
n. 039845021/M (in base 10) 15ZZ4X (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C; 
 «5 mg compresse» 50 compresse in fl acone PP - A.I.C. 

n. 039845033/M (in base 10) 15ZZ59 (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: C; 

 «10 mg compresse» 10 compresse in fl acone PP - A.I.C. 
n. 039845045/M (in base 10) 15ZZ5P (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: C; 
 «10 mg compresse» 50 compresse in fl acone PP - A.I.C. 

n. 039845058/M (in base 10) 15ZZ62 (in base 32). 
 Classe di rimborsabilità: C; 

 «100 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl acon-
cino in vetro da 5 ml - A.I.C. n. 039845060/M (in base 10) 15ZZ64 (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 16,42. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 27,10; 

 «100 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl acon-
cino in vetro da 10 ml - A.I.C. n. 039845072/M (in base 10) 15ZZ6J (in 
base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 31,95. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 52,73; 

 «100 mg/ml concentrato per soluzione per infusione» 1 fl acon-
cino in vetro da 50 ml - A.I.C. n. 039845084/M (in base 10) 15ZZ6W 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 94,98. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 156,76; 

 «10 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fl aconcino in vetro da 50 ml 
- A.I.C. n. 039845096/M (in base 10) 15ZZ78 (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 16,42. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 27,10; 

 «10 mg/ml soluzione iniettabile» 1 fl aconcino in vetro da 5 ml - 
A.I.C. n. 039845108/M (in base 10) 15ZZ7N (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità: H. 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa): € 2,64. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 4,36; 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

  La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Autart» è 
la seguente:  

 per le confezioni classe di rimborsabilità C: medicinali soggetti 
a prescrizione medica da rinnovare volta per volta (RNR); 

 per le confezioni classe di rimborsabilità H: medicinali soggetti 
a prescrizione medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente 
ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.
   

  11A05485

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano «Bolevo»    

      Estratto determinazione n. 2176/2011  

 Medicinale: BOLEVO. 
 Titolare A.I.C.: Blue Bio Pharmaceuticals Ltd, 5th Floor, Beaux 

Lane House, Mercer Street Lower - Dublin 2 (Irlanda). 
  Confezioni:  

 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in fl acone 
HDPE - A.I.C. n. 040187015/M (in base 10) 16BF47 (in base 32); 

 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in fl acone 
HDPE - A.I.C. n. 040187027/M (in base 10) 16BF4M (in base 32); 

 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in fl acone 
HDPE - A.I.C. n. 040187039/M (in base 10) 16BF4Z (in base 32); 

 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse in fl acone 
HDPE - A.I.C. n. 040187041/M (in base 10) 16BF51 (in base 32); 

 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 4 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 040187054/M (in base 10) 16BF5G (in base 
32); 

 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 10 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 040187066/M (in base 10) 16BF5U (in base 
32); 
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 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 20 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 040187078/M (in base 10) 16BF66 (in base 32); 

 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 040187080/M (in base 10) 16BF68 (in base 32); 

 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 45 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 040187092/M (in base 10) 16BF6N (in base 
32); 

 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 
AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 040187104/M (in base 10) 16BF70 (in base 32); 

 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister AL/
PVC/PVDC - A.I.C. n. 040187116/M (in base 10) 16BF7D (in base 32). 

 Forma farmaceutica: compresse rivestite con fi lm. 
  Composizione: ogni compressa rivestita con fi lm contiene:  

 principio attivo: 1884,60 mg di glucosamina solfato sodio clo-
ruro pari a 1500 mg di glucosamina solfato o 1178 mg di glucosamina; 

  eccipienti:  
 contenuto della compressa: povidone K30, macrogol 4000, 

magnesio stearato, ipromellosa, titanio diossido (E171), talco; 
 rivestimento della compressa: glicole propilenico, polisorbato 

80. 
 Produzione principio attivo: VB Medicare Private Limited, Plot 

No. 59, 61, 63, 66A & 67 A, Mornapalli Village, Phase II, SIPCOT, 
Krishnagiri Road, Hosur - 635 109 Tamilnadu, India. 

 Produzione: Biolus Life Science (P) Ltd, Pharmed Gardens, Whi-
tefi eld Road, Bangalore - 560 048 India. 

  Confezionamento:  
 Jemo-pharm A/S, Hasselvej 1, 4780 Stege - Danimarca; 
 Biolus Life Science (P) Ltd, Pharmed Gardens, Whitefi eld Road, 

Bangalore - 560 048 India; 
 Central-Pharma (Contract Packing) Limited, Caxton road, Bed-

ford MK41 0XZ - Regno Unito. 
  Controllo, rilascio dei lotti:  

 Jemo-pharm A/S, Hasselvej 1, 4780 Stege - Danimarca; 
 Biocodex (per Francia, Belgio e Lussemburgo), Avenue Gallie-

ni, 94250 Gentilly - Francia. 
 Indicazioni terapeutiche: per alleviare i sintomi dell’artrosi del gi-

nocchio di grado lieve o moderato. 

  Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 30 compresse in blister 

AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 040187080/M (in base 10) 16BF68 (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: C; 
 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 60 compresse in blister 

AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 040187104/M (in base 10) 16BF70 (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: C; 
 «1178 mg compresse rivestite con fi lm» 90 compresse in blister 

AL/PVC/PVDC - A.I.C. n. 040187116/M (in base 10) 16BF7D (in base 
32). 

 Classe di rimborsabilità: C. 

  Classifi cazione ai fi ni della fornitura  

 La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale «Bolevo» è 
la seguente: medicinali soggetti a prescrizione medica (RR). 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determinazione. 

 È approvato il Riassunto delle Caratteristiche del Prodotto allegato 
alla presente determinazione. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno succes-
sivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  11A05486

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI CATANIA

      Provvedimento concernente marchi di identifi cazione
dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del Regolamento sulla disciplina dei titoli e dei 
marchi di identifi cazione dei metalli preziosi, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che 
la sottoelencata impresa, già assegnataria del marchio di identifi cazio-
ne a fi anco indicato, è decaduta dalla concessione del marchio stesso, 
ai sensi dell’art. 7, comma 4, del decreto legislativo 22 maggio 1999, 
n. 251. 

 I punzoni in dotazione dell’impresa sono stati ritirati e deformati. 

 Marchio  Ragione sociale  Sede 
 100CT  Oromat di Trovato Anna Maria  Catania 
 103CT  Elite snc di Chivaro Emanuele  Catania 

     

  11A05474

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE

      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
4 maggio 2011 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da 14 cittadini italiani, muniti dei prescritti certifi cati di iscrizione nelle 
liste elettorali, di voler promuovere una proposta di legge di iniziativa 
popolare dal titolo:  

 «Carta dei diritti democratici e di rappresentanza delle lavoratri-
ci e dei lavoratori». 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso lo studio dell’Av-
vocato Carlo Guglielmi a Roma in Via Germanico n. 172 - 00192 
ROMA - tel. 06/3722785.   

  11A05971

    MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

      Comunicato relativo all’emanazione della circolare 2 marzo 
2011, concernente modifi che agli obblighi di comunicazio-
ne annuale in tema di rifi uti.    

     Si rende noto che il Ministero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare - Direzione generale per la tutela del territorio e delle 
risorse idriche, in data 2 marzo 2011 ha emanato una circolare recante 
indicazioni operative per l’assolvimento degli obblighi di comunica-
zione annuale di cui alla legge n. 70/1994, al decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 27 aprile 2010 e all’art. 12 del decreto mini-
steriale 17 dicembre 2009, come modifi cato con il decreto ministeriale 
22 dicembre 2010. La circolare è consultabile presso i siti istituzionali 
del Ministero (http://www.miniambiente.it), dell’Albo nazionale gestori 
ambientali (http://www.albogestoririfi uti.it) e del Sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifi uti (http://www.sistri.it).   

  11A05537
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

      Iscrizione nell’elenco delle istituzioni idonee a rilasciare 
il diploma di Baccellierato Internazionale della «PRIN-
CESS ANNE HIGH SCHOOL» Virginia-USA.    

     Con Decreto del Direttore Generale degli Affari Internazionali del 
12 Aprile 2011, ai sensi dell’art. 2- comma.4 - del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 164/2010, è stata disposta l’iscrizione nell’elenco 
delle istituzioni scolastiche idonee a rilasciare il diploma di Baccelliera-
to Internazionale nell’elenco di cui all’art.2 legge n. 738/86 

 «PRINCESS ANNE HIGH SCHOOL» Virginia-USA 
 Il riconoscimento dei diplomi di Baccellierato Internazionale rila-

sciati dalla citata istituzione scolastica è subordinato allo svolgimento 
da parte dei diplomati, dei programmi relativi alle discipline elencate 
nel piano di studio di cui all’allegato A di detto decreto che ne costitui-
sce parte integrante   

  11A05472

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Nomina di un componente del Consiglio nazionale del nota-
riato, per il triennio 2010/2012    

     Con decreto dirigenziale del 22 marzo 2011, vistato dall’Uffi cio 
Centrale del Bilancio presso il Ministero della Giustizia il 18 aprile 
2011, il notaio Paolo Pasqualis è stato eletto componente del Consiglio 
Nazionale del Notariato, per il triennio 2010/2012, in sostituzione del 
notaio Eliana Morandi.   

  11A05556

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Decadenza delle autorizzazioni all’immissione in commer-
cio di taluni medicinali per uso veterinario    

      Decreto n. 37 del 6 aprile 2011  

 Decadenza delle autorizzazioni all’immissione in commercio del-
le specialità medicinali per uso veterinario “APRALAN G 100 PRE-
MIX” AIC n. 102853025 e AIC n. 102853013, “NEO TYLAN G 333 
PREMIX” AIC n. 102493018, “NEO TYLAN G 100 PREMIX” AIC 
n. 102403019, “NEO TYLAN G 200 PREMIX” AIC n. 102404011. 

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio delle specia-
lità medicinali per uso veterinario “APRALAN G 100 PREMIX” 
AIC n. 102853025 e AIC n. 102853013, “NEO TYLAN G 333 PRE-
MIX” AIC n. 102493018, “NEO TYLAN G 100 PREMIX” AIC 
n. 102403019, “NEO TYLAN G 200 PREMIX” AIC n. 102404011, di 
cui è titolare l’impresa ELI LILLY ITALIA S.P.A., con sede in VIA 
GRAMSCI, 731/733 - SESTO FIORENTINO 50019 (FI), codice fi scale 
n. 0042615048, sono decadute in tutte le confezioni e preparazioni auto-
rizzate di seguito indicate. 

 Motivo della revoca: i medicinali stessi non sono stati commercia-
lizzati per tre anni consecutivi, secondo quanto previsto dall’art. 33 del 
sopracitato decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193. 

 Decorrenza del decreto: dal giorno della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A05473

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Ossicalf 200 
solubile».    

      Provvedimento n. 65 del 1° aprile 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario «Ossicalf 200 Solubile». 
 Confezione: sacco da 5 Kg - A.I.C. n. 102702040. 
 Titolare A.I.C.: Ceva Vetem S.p.A. con sede in Via Colleoni n. 15 

– 20041 Agrate Brianza (MI) cod. fi sc. 09032600158. 
  Oggetto del provvedimento:  

 Variazione tipo IB: Introduzione della validità del prodotto fi nito 
dopo prima apertura. 

 Variazione tipo IB: Introduzione della validità dopo diluizione 
o ricostituzione. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario indica-
ta in oggetto, l’introduzione del periodo di validità dopo prima apertura 
del confezionamento primario, pari a 3 mesi e l’introduzione del perio-
do di validità dopo diluizione o ricostituzione, pari a 24 ore. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A05514

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Ossicalf 200 
liquido».    

      Provvedimento n. 66 del 1° aprile 2011  

 Specialità medicinale per uso veterinario «Ossicalf 200 Liquido». 
  Confezioni:  

 Flacone da 1 litro - A.I.C. n. 102686019; 
 Flacone da 5 litri - A.I.C. n. 102686045. 

 Titolare A.I.C.: Ceva Vetem S.p.A. con sede in Via Colleoni, 15 – 
20041 Agrate Brianza (MI) cod. fi sc. 09032600158. 

  Oggetto del provvedimento:  
 Variazione tipo IB: Introduzione della validità del prodotto fi nito 

dopo prima apertura. 
 Variazione tipo IB: Introduzione della validità dopo diluizione 

o ricostituzione. 
 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario indica-

ta in oggetto, l’introduzione del periodo di validità dopo prima apertura 
del confezionamento primario, pari a 1 mese e l’introduzione del perio-
do di validità dopo diluizione o ricostituzione, pari a 24 ore. 

 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 
deve essere effettuato entro 180 giorni. 

 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-
zione sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  11A05515

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Trasferimento dal pubblico demanio marittimo ai beni pa-
trimoniali dello Stato di alcune aree in Comune di Sor-
rento.    

     Con decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di 
concerto con la Agenzia del Demanio in data 28 gennaio 2011, regi-
strato alla Corte dei Conti - Uffi cio controllo atti Ministeri delle Infra-
strutture ed Assetto del Territorio - nel registro n. 2, foglio n. 144 in data 
29 marzo 2011, sono state dismesse dal pubblico demanio marittimo e 
trasferite ai beni patrimoniali dello Stato le aree e le opere pertinenziali 
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ivi insistenti - acquisite allo Stato - per complessivi mq. 70, ubicate nel 
Comune di Sorrento (Napoli), in località Marina Piccola, riportate nel 
N.C.T. e nel N.C.E.U. del medesimo Comune, al foglio di mappa n. 2 ed 
identifi cate rispettivamente, le aree, con le nuove particelle n. 1665 (di 
mq. 35) e n. 1666 (di mq. 35) e le opere, con le particelle n. 1665 sub. 
1 e n. 1666 sub. 1 ed indicate con apposita colorazione in risalto e con 
coordinate Gauss-Boaga di riferimento nelle planimetrie che sono parti 
integranti del decreto stesso.   

  11A05471

        Approvazione dei regolamenti e dei programmi didattici 
del volo da diporto o sportivo    

      Si comunica che in data 15 aprile 2011 il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti ha emesso, ai sensi dell’art. 15 del dPR 9 luglio 2010, 
n. 133, il decreto di approvazione dei seguenti regolamenti e programmi 
didattici del volo da diporto o sportivo:  

   a)   «Programma didattico per l’abilitazione alla condotta appa-
recchi VDS provvisti di motore»; 

   b)   «Programma didattico per il rilascio della qualifi ca di pilo-
ta V.D.S. avanzato»; 

   c)   «Regolamento tecnico-operativo-didattico per il volo da di-
porto o sportivo per apparecchi privi di motore (V.D.S./V.L.)»; 

   d)   «Regolamento tecnico-operativo-didattico Aeci per il volo da 
diporto o sportivo per apparecchi privi di motore». 

 I testi del decreto 15 aprile 2011 e dei regolamenti e programmi di-
dattici approvati sono consultabili e scaricabili dal sito internet dell’Ae-
ro Club d’Italia: www.aeci.it   

  11A05562

    MINISTERO DELLO SVILUPPO 
ECONOMICO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi du-
ciaria rilasciata alla «Invest Eurofi d S.p.a.», in Empoli    

     Con D.D. 14 aprile 2011, emanato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico, l’autorizzazione all’esercizio dell’attività fi duciaria, rila-
sciata con decreto interministeriale 13 giugno 1992, modifi cato in data 
24 dicembre 1996 e in data 11 aprile 2000, alla società «Invest Eurofi d 
S.r.l.», con sede legale in Empoli (Firenze), C.F. e numero di iscrizio-
ne al Registro delle Imprese 04195131000, deve intendersi riferita alla 
«Invest Eurofi d S.p.a.», a seguito della variazione della forma giuridica 
da «S.r.l.» a «S.p.a.».   

  11A05557  

ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore

(GU- 2011 -GU1- 103 ) Roma,  2011  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della CE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93 )
(di cui spese di spedizione  191,46)

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione  264,45)
(di cui spese di spedizione  132,22)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 309,00
 167,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

 682,00
 357,00

CANONE DI ABBONAMENTO

 56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00
 6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 295,00
 162,00

 85,00
 53,00

 190,00
 180,50

 1,00

 18,00

GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA
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 *45-410100110505* 
€ 1,00


